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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

n. 58 del 19/12/2022 

 

OGGETTO: Art. 21 del D. Lgs n. 50/2016 e D. M. 16/01/2018 n. 14 - Adozione schema di programma 

triennale delle opere pubbliche per gli anni 2022-2025 e dell’elenco annuale dei lavori 2022 

 

 

L’anno duemilaventidue, il giorno diciannove (19) del mese di dicembre, alle ore 9.00 e seguenti, 

presso la sede dell’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Enna, sita in Enna - 

Viale Diaz n.54, giusta convocazione trasmessa ai singoli componenti con nota prot. n. 5658 del 

14/12/2022, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, ricostituito con D.P. Reg. 

n.642/Serv.1° S.G. del 06/11/2020 nelle persone di: 
 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO 
 

  PRESENTI 

Ing. Felice Vitale  Presidente SI 

Avv. Filippo Giacobbe Consigliere  NO  

Arch. Matteo Maniscalco Vice- Presidente SI  

 

ASSISTONO I COMPONENTI DEL COLLEGIO STRAORDINARIO DEI SINDACI REVISORI 
 

  PRESENTI 

Dott. Maurizio Maccarrone Sindaco Revisore (Presidente) NO 

Dott. Antonio Costanzo Componente NO 

Dott. Angelo Sajeva Componente NO 

 

Partecipa e svolge le funzioni di segretario il Direttore Generale Dott.ssa Rita Di Simone. 

Si dà atto della presenza dell’Ing. Francesco Ciaramidaro, Dirigente dell’Area Tecnica.  

Il Presidente, constatata la presenza dei componenti per la validità della riunione, dichiara aperta la 

seduta ed invita il Consiglio a deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 

IL CONSIGLIO 

VISTA la seguente relazione trasmessa dal dirigente dell’Area Tecnica: 

premesso che 

 l'art. 21 "Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici” del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., al comma 1 prevede che “Le amministrazioni 

aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma 

triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono 

approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti 

locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti; 
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 l'art. 21 "Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici” del Decreto Legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., al comma 3 prevede che “Il programma triennale dei lavori 

pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o 

superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui 

all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i 

quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul 

proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto 

ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini 

dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano 

preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Ai fini dell’inserimento nel 

programma triennale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente, ove previsto, 

il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui all’articolo 23, comma 5; 

 la Regione Siciliana ha emanato la circolare n. 86313/DRG del 04/05/2016, recante disposizioni 

applicative al D.Lgs. 50/2016, che di fatto riporta "... tenuto conto del rinvio dinamico alla 

normativa statale operata dalla L.R. n. 12/2011, sono immediatamente applicabili le 

disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 50/2016"; 

 con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 16.1.2018 n. 14, avente ad oggetto 

“Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture 

e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali” sono stati definiti: 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti 

funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la 

programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto 

nell’elenco annuale; 

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo 

richiesto per tipologia e classe di importo; 

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuate anche in 

coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 

f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle 

centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento 

 il succitato D.M. 16/01/2018, n. 14, ai sensi dell’art. 9 comma 1, si applica a decorrere dal periodo 

di programmazione 2019-2021 per i lavori e per il periodo di programmazione 2019-2020 per 

servizi e forniture; 

preso atto che: 

 il comma 2 dell’art. 5 del D.M. 16/01/2018, n. 14 prevede che “i lavori per i quali sia stata 

avviata la procedura di affidamento non sono riproposti nel programma successivo”; 

 sette dei nove interventi previsti nella  prima annualità del programma precedente (2022/2024) 

da finanziare con il fondo complementare al PNRR, programma di riqualificazione dell’edilizia 

pubblica “Sicuro, verde e sociale” (D.L. n. 59/2021 art. 1, comma 2, lett. C), punto 13, convertito 

con modificazioni della L. n. 101/2021) sono stati inseriti nell’elenco delle opere immediatamente 

finanziabili di cui al Decreto Direttoriale del MIMS n. 52 del 30/03/2022, pertanto, prossimi alla 

pubblicazione delle procedure di affidamento,  in quanto secondo le disposizioni del 

cronoprogramma procedurale, contenuto nell'Allegato 1 del D.M. del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze del 15 luglio 2021, la pubblicazione da parte delle stazioni appaltanti dei bandi di 

gara per l'esecuzione dei lavori dovrà avvenire entro il quarto trimestre 2022; 

considerato che: 

 il Responsabile dell’U.O. Programmazione e progettazione, referente per la programmazione 

delle opere pubbliche, ha predisposto la proposta di piano triennale per gli anni 2022 – 2025 e 
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l’elenco annuale anno 2023 dei lavori pubblici di importo superiore ad € 100.000,00 secondo 

gli schemi tipo di cui al succitato D.M. 16/01/2018 n. 14; 

 occorre procedere all’adozione del programma triennale dei lavori pubblici per gli anni 2023–

2025, e dell’elenco annuale per l’anno 2023 in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 21 del 

citato Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e smi; 

 l’indicazione relativa alle risorse necessarie per il finanziamento degli interventi previsti dallo 

schema di programma è da intendersi provvisoria, poiché il bilancio di previsione finanziaria 

2023/2025, pur se sarà adottato dal C.d.A. nella stessa seduta del presente provvedimento, dovrà 

essere sottoposto all’approvazione dell’organo di vigilanza regionale; 

 il programma triennale dei lavori pubblici in argomento è stato predisposto tenendo conto delle 

disposizioni legislative a riguardo e degli indirizzi programmatici di questo Ente; 

ritenuto di dover adottare il suddetto schema di programma triennale dei lavori pubblici per gli anni 

2023–2025 e l’elenco annuale 2025, allegati al presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale; 

rilevato che con l’adozione del presente atto non viene assunto alcun impegno di spesa; 

per quanto sopra esposto, si 

PROPONE 

a) di adottare l’allegato schema del programma triennale dei lavori pubblici per gli anni 2023-

2025 e l’elenco annuale dei lavori da realizzare nell’anno 2023, predisposto Responsabile 

dell’U.O. Programmazione e progettazione, referente per la programmazione dei lavori 

pubblici, sulla base degli schemi tipo approvati dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti in data 16.1.2018, n. 14 composto dalle seguenti schede: 

− Scheda A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma; 

− Scheda B: elenco delle opere incompiute; 

− Scheda C: elenco degli immobili disponibili; 

− Scheda D: elenco degli interventi del programma; 

− Scheda E: interventi ricompresi nell’elenco annuale; 

− Scheda F: elenco degli interventi presenti nell’elenco annuale del precedente programma 

triennale e non riproposti e non avviati; 

b) di pubblicare per almeno 30 giorni consecutivi, la presente deliberazione e l’allegato schema del 

programma triennale 2023 - 2025, all’Albo Pretorio online e sul sito internet dell’Ente, affinché 

in tale periodo possano essere presentate eventuali osservazioni da parte di tutti i soggetti privati 

e pubblici che ne abbiano interesse; 

c) di stabilire che eventuali osservazioni e/o proposte di modifica al piano triennale siano inviate 

al Referente del Programma Triennale dei lavori pubblici nei tempi previsti dalla normativa 

vigente in materia; 

d) di stabilire che dopo tale periodo di pubblicazione il programma triennale e l’elenco annuale, 

previa pronuncia anche sulle eventuali osservazioni pervenute, saranno approvati dall’Ente e 

pubblicati in formato open data presso i siti informatici di cui all’art. 21 comma 7 e all’art. 29 

del D.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii 

Enna, 14/12/2022 

         Il Referente del programma   Il Dirigente dell’Area Tecnica 

        F.to Arch. Giuseppe Castiglione     F.to Ing. Francesco Ciaramidaro 

 

 

RITENUTA meritevole di accoglimento la superiore proposta;  

VISTO il testo vigente del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 

VISTA la parte ancora vigente del D.P.R. n. 207/2010; 
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VISTA la L.R. 12 luglio 2011, n. 12 come modificata dall’art. 24 della L.R. n. 8/2016 e relativa la 

circolare n. 86313/DRG del 04/05/2016; 

VISTO il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16.1.2018; 

VISTO l’art. 8, comma 1, lettera d) del D. L. n. 76/2020, cosiddetto “decreto semplificazioni”, come 

convertito con L. 120/2020 e s.m.i ; 

VISTO lo schema del programma triennale dei lavori pubblici per gli anni 2023-2025 e l’elenco 

annuale dei lavori da realizzare nell’anno 2021; 

VISTO il regolamento degli uffici e dei servizi vigenti in questo Istituto; 

ACQUISITO il parere favorevole del dirigente dell’Area Tecnica in ordine al profilo tecnico 

VISTO che ai sensi dell’art.53 della L.142/1990, recepito dalla L.R. n.48/1991 sulla proposta di 

deliberazione in oggetto il Dirigente dell’area Amministrativa/finanziaria ha espresso, per la 

regolarità tecnico-amministrativa, parere favorevole; 

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore Generale; 

DELIBERA 

1. di dare atto che relazione dell’Area Tecnica costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo;  

2. di adottare l’allegato schema del programma triennale dei lavori pubblici per gli anni 2023-2025 

e l’elenco annuale dei lavori da realizzare nell’anno 2021, predisposto Responsabile dell’U.O. 

Programmazione e progettazione, referente per la programmazione dei lavori pubblici, sulla base 

degli schemi tipo approvati dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 

16.1.2018, n. 14 composto dalle seguenti schede: 

− Scheda A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma; 

− Scheda B: elenco delle opere incompiute; 

− Scheda C: elenco degli immobili disponibili; 

− Scheda D: elenco degli interventi del programma; 

− Scheda E: interventi ricompresi nell’elenco annuale; 

− Scheda F: elenco degli interventi presenti nell’elenco annuale del precedente programma 

triennale e non riproposti e non avviati; 

3. di pubblicare per almeno 30 giorni consecutivi, la presente deliberazione e l’allegato schema del 

programma triennale 2023 - 2025, all’Albo Pretorio online e sul sito internet dell’Ente, affinché 

in tale periodo possano essere presentate eventuali osservazioni da parte di tutti i soggetti privati 

e pubblici che ne abbiano interesse; 

4. di stabilire che eventuali osservazioni e/o proposte di modifica al piano triennale siano inviate al 

Referente del Programma Triennale dei lavori pubblici nei tempi previsti dalla normativa vigente 

in materia; 

5. di stabilire che dopo tale periodo di pubblicazione il programma triennale e l’elenco annuale, previa 

pronuncia anche sulle eventuali osservazioni pervenute, saranno approvati dall’Ente e pubblicati 

in formato open data presso i siti informatici di cui all’art. 21 comma 7 e all’art. 29 del D.lgs n. 

50/2016 e ss.mm.ii; 

6. di dare atto che con l’adozione del presente atto non viene assunto alcun impegno di spesa; 

7. di pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente il presente provvedimento. 

IL DIRETTORE GENERALE    IL PRESIDENTE 

  F.to Dott.ssa Rita Di Simone       F.to Ing. Felice Vitale 
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